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QUOTIDIANO DEL LODIGIANO E DEL SU'DMIEANO

Assolombarda, la ricetta
per la crescita lodigiana

kái Tradizione agroalimentare e poten-
zialità del manifatturiero che faticano
ad emergere, attenzione al settore logi-
stico, potenziamento delle infrastrut-
ture per la mobilità. Ê la ricetta di base
per il rilancio del Lodigiano proposta
al Tavolo dello Sviluppo
della provincia di Lodi
da Assolombarda.

Lo scenario generale
è sconfortante. Produ-
zione industriale lom-
barda crollata del -10,1
per cento nel primo tri-
mestre «con uno shock
omogeneo tra piccole,
medie e grandi impre-
se», e anche l'export ha
registrato una battuta
d'arresto con -3 per cen-
to sull'anno precedente
e una caduta verticale
del -13,1 per cento nel
mese di marzo, quando
ancora nella prima par-
te del mese le aziende
erano operative. «Per il
territorio lodigiano rite-
niamo che la situazione
economica sia evoluta
in modo ancora più cri-
tico» si legge nel documento presenta-
to da Assolombarda. Il recupero avvia-
to a maggio è stato molto parziale, tan-
to che in una rilevazione condotta in
quel mese su 400 imprese dell'indu-

stria e del terziario associate Assolom-
barda un terzo quasi non aveva ancora
ricominciato appieno: i128 per cento
delle imprese dichiarava infatti di esse-
re ancora completamente chiuso (7 per
cento) o parzialmente chiuso (21 per

cento).
Da questa analisi impietosa, e anco-

ra parziale, discendono le proposte che
Assolombarda sottopone al territorio,
mettendo l'accento sul fatto che la «fe-

rita inferta del Covid riguarda anche
l'identità e i valori, il senso di apparte-
nenza alle comunità, il rapporto di fidu-
cia tra cittadini e istituzioni ai vari li-
velli». Per l'associazione degli indu-
striali, il cambiamento è netto e dura-

turo: «Non possiamo e non dobbiamo
illuderci che questa sia solo una fase
transitoria è un drastico cambio di pa-
radigma che impatta pesantemente
economia, società epolitica e al quale

dobbiamo attrezzarci per tempo per
non farci trovare impreparati. In que-
sto momento come non mai la reattivi-
tà allo shock fa la differenza e pertanto
è fondamentale che alle proposte se-
guano con tempestività azioni concre-
te».

ll livello industriale è sospeso «tra
il tradizionale protagonismo del setto-
re agroalimentare e le buone potenzia-
lità del comparto manifatturiero, il
quale però non riesce ad emergere co-
me qualificante dell'identità locale del
territorio». Assolombarda spinge quin-
di per l'integrazione nella regione eco-
nomica milanese e per investimenti in
conoscenza, competenze e innovazio-
ne, suggerendo di sapere cogliere i se-
gnali in arrivo dal mondo delle impre-
se, primo fra tutti «la crescita degli
insediamenti produttivi connessi alla
logistica che generano una considere-
vole ridefinizione dei perimetri territo-
riali» e per questo hanno bisogno di
essere armonizzati con ibisogni delle
altre attività produttive Per il manifat-
turiero e i distretti (chimico-farmaceu-
tico e cosmetico soprattutto) è neces-
sario investire in infrastrutture digita-
li, semplificazione amministrativa e
politiche di governo del territorio coe-
renti con l'implementazione delle aree
industriali (fiscalità contenuta, rigene-
razione aree dismesse, ampliamenti
poli produttivi) anche ricorrendo a for-
me di partenariato pubblico-privato.
Da ultimo è necessario mantenere una
visione di lungo periodo del quadro
infrastrutturale del Lodigiano, soprat-
tutto per le opere imminenti o non più
rinviabili come la quarta corsia sulla
Al traMelegnano e Lodi, la variante di
Cacalpusterlengo, il raddoppio ferro-
viario tra Codogno e Mantova, e il mi-
glioramento dell'offerta del servizio
ferroviario regionale lungo tutta la di-
rettrice Milano-Lodi-Piacenza. ■
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